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Sempre di più oggi gli adole-
scenti vogliono crescere «pri-
ma del tempo», ciò porta a cam-
biamenti negli atteggiamenti,
nei modi di pensare e di fare. Or-
mai fumare, bere e mostrarsi
agli altri come non si è davvero
è diventato pressochè una mo-
da; si ha la convinzione che sia
necessario mettersi in mostra
per essere considerati e accetta-
ti dagli altri, poiché oggi si ten-
de a considerare solo l’aspetto
esteriore e non quello interiore
che differenzia ciascuno di noi.
Molti sono gli adolescenti che
per seguire la massa compiono
azioni pericolose o non adatte
alla loro età come appunto bere
e fumare. Dati scientifici ci dico-
no che l’eccessivo consumo di
sostanze alcoliche in giovane
età può provocare danni al cer-
vello. Inoltre l’alcol è la prima
causa di morte e peggioramen-
to della salute nei ragazzi tra i 15

e i 29 anni. I dati dell’Istituto Su-
periore di Sanità affermano che
nel 2018 il 43 per cento dei 15en-
ni italiani e il 37 per cento delle
15enni ha provato il binge drin-
king (ossia bere 5 o più bicchie-
ri in uno o più mix alcolici in
un’unica occasione). Un artico-
lo della giornalista scientifica
Daniela Cipolloni del 2019 ripor-

ta che ogni anno più di 3.000
minorenni finiscono al pronto
soccorso per intossicazione eti-
lica. Almeno 700.000 adole-
scenti tra gli 11 e i 17 anni consu-
mano alcolici e oltre 100.000
tra loro praticano il binge drin-
king. Considerando anche la fa-
scia d’età tra i 18 e i 25 anni si
contano complessivamente in

Italia quasi 1.600.000 giovani
bevitori. Riguardo al fumo, risul-
ta che il 32 per cento delle 15en-
ni e il 25 per cento dei loro coe-
tanei maschi fumano e lo Stato,
oltre a scrivere sui pacchetti di
sigarette che il fumo uccide, fa
ben poco a nostro avviso per di-
minuire il numero di giovani fu-
matori. Il fumo toglie dagli 8 ai
25 anni di vita; con ogni tiro, si
introducono nell’organismo più
di 4000 sostanze tossiche oltre
al tabacco, inoltre bisogna con-
siderare anche i danni del fumo
passivo. I giovani credono in ap-
parenza di entrare così nel mon-
do degli adulti; tutto inizia co-
me un gioco ma poi ne diventa-
no dipendenti. Circa il 15 per
cento degli adolescenti italiani
ha provato il fumo di sigaretta
già a 13 anni, il 3 per cento a 11.
Alcol e fumo quindi, sono so-
stanze sempre più diffuse tra i
giovanissimi che, bevendo e fu-
mando, si sentono più euforici e
«liberi»; non ignorano che alcol
e fumo provochino danni, ma
evitano di pensarci alla ricerca
della loro «piccola soddisfazio-
ne immediata».
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Le lezioni durante la pandemia

La Dad ha portato molte novità,
ma l’apprendimento ne risente

Il 32% delle 15enni ha provato la sigaretta

La Dad ha cambiato il tipo di
istruzione tradizionale per tra-
sferire tutto davanti a uno scher-
mo, e presenta sia vantaggi che
svantaggi. I vantaggi sono vari,
ad esempio: ha posto l’accelera-
tore sull’accrescimento delle
competenze informatiche del
corpo docenti, ha permesso di
sperimentare nuove modalità di
valutazione tenendo conto del-
le nuove relazioni tra studenti e
docenti, molti insegnanti hanno
compreso la necessità di inte-
grare una didattica in presenza
sempre più orientata a divenire
blended, infine senza dubbio la
didattica telematica arricchisce

le risorse per insegnare.
A livello di relazione i punti di
forza sono stati anche i suoi limi-
ti. Pur superando i limiti spaziali
e temporali, la Dad ha presenta-
to il problema della continuità;
un altro aspetto negativo è lega-
to alla cosiddetta Computer Vi-
sion Syndrome e ai disturbi del-
la vista. Inoltre per i docenti vi
sono state maggiori difficoltà
nell’insegnare, in quanto si so-
no trovati davanti ad un mondo
totalmente nuovo. In Italia c’è
stata un’importante perdita di
ore di lezione, soprattutto all’ini-
zio della pandemia. Continuan-
do così ci sarebbe stata una no-

tevole perdita nel livello d’istru-
zione. Il risultato di alcune inter-
viste mostra che alcuni studenti
sono favorevoli alla Dad, tutta-
via permangono anche molte
perplessità. Riportiamo alcune
opinioni di studenti: «In Dad si
riescono a fare più cose contem-
poraneamente. Ad esempio, se
durante una lezione sono stato
già interrogato, posso passare a
fare altro, magari anticipando al-
cune cose per il pomeriggio. Co-
sì si riesce ad organizzare me-

glio anche lo studio, cosa che
non è avvenuta con il ritorno a
scuola». «La Dad permette di mi-
gliorare le proprie competenze
informatiche, grazie ai diversi la-
vori multimediali svolti, ma allo
stesso tempo penso che sia ab-
bastanza pesante seguire le le-
zioni in questo modo».
In conclusione, nonostante alcu-
ni inequivocabili vantaggi che
hanno permesso agli studenti di
proseguire l’attività scolastica
pur se con qualche limite nel pe-
riodo della pandemia, se dob-
biamo parlare di apprendimen-
to vero e proprio, siamo convin-
ti che questo avvenga solo con
l’interazione dal vivo con i do-
centi e con i compagni.
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Tanti rischi per mettersi in mostra
Sono sempre più numerosi i ragazzi che bevono o fumano e non si mostrano per quello che sono davvero

Scuola media Fagnani di Senigallia

Negli ultimi tre anni a
causa della pandemia e
del relativo stato di
emergenza le scuole non
hanno potuto
programmare viaggi
d’istruzione o uscite
didattiche, importanti
momenti di
arricchimento culturale
ma anche di svago e
socializzazione, per
questo gli studenti non
hanno avuto la possibilità
vivere pienamente tutte
le esperienze che la
scuola solitamente offre.
Ad esempio noi alunni di
classe terza solo al
termine del nostro ciclo
di studi riusciremo
finalmente a partecipare
alla tanto desiderata gita
di fine anno scolastico.
Purtroppo ora c’è anche il
problema dell’aumento
dei prezzi della benzina,
inoltre forse sarà ancora
necessario il green pass.
Chi andrà in gita pagherà
di più e resterà di meno
rispetto agli altri anni
perché il costo della
benzina e degli hotel è
aumentato. Varie gite nel
corso dell’anno sono
state programmate, ma
poi annullate a causa
dell’aumento dei contagi
e della pandemia, quindi
parecchi di noi
dubitavano della
possibilità di effettuare
un viaggio di fine anno.
Parlando da studenti non
siamo molto contenti di
come sono andate le
cose, ma capiamo e
apprezziamo lo sforzo di
docenti e presidi che
s’impegnano a darci un
bel ricordo di fine anno.
Noi speriamo però che i
prossimi anni siano più
movimentati, nell’ambito
delle uscite scolastiche,
anche se siamo
consapevoli che ci vorrà
ancora un po’ di tempo
prima di tornare alla
normalità.
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PANDEMIA

Gite scolastiche
tagliate: un peccato

I NUMERI

Le ragazze fumano di
più, mentre i ragazzi
hanno il record per
l’alcol


